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Oaserralorfo 

E? arrivato 
il pennacchio! 

MADRID. 1B — (ASSA-AFP). 
Il generalo Franco, capo dello 
Stato spagnolo, ha conferito la 
Gian Croce dell'Ordine dei Me­
nto all'ing. Salvatore Rebecchl-
nl. Sindaco di Roma. 

• * * 
Son abbiamo cambiato mia 

i irgola. lo giuriamo, e chi cre­
desse ad un tiro mancino gio­
cato dat comunisti de/l'Unltà al 
democristiano sindaco Bcbccchi-
m può passare in redazione e 
chiedere copia della notizia di 
agenzia pcncnutoci nella gior­
nata di ieri. 

* * * 
Dei resto, di clic meravigliar­

si? Ricordate la storiella vera 
dvlling. Ufbccchnu ex e /orse 
ancora amministratore di certi 
bruì spagnoli in Italia? E ricor­
date il viaggetto recente del 
Minfoco tfi .Roma per studiare a 
Madrid un certo tipo di metro-
]>olitana che avrebbe dovuto co­
struirsi anche, a Roma (!?)? 

• « * 
Qui c'è un mistero da chia­

rire, però. Perchè uno potrà 
uncliC amministrare bene alcu­
ne sostanze spagnole giacenti ut 
Italia, anche se non è altret­
tanto solerte ncll'ammmtstra-
-ione dei cittadini italiani di 
.stanza a Roma. Ma una onori-
/senza decretata dal signor 
Francisco Franco in persona de 
i e nascondere qualcosa di mol­
to grosso. 

» • * 
C'è chi pensa ohe l'ing. Rc-

l<ca?fiiiii M accinga a lasciare 
il suo posto di Sindaco per un 
incarico di ambasciatore nella 
repubblica del signor Franci­
sco. Ma'anche questa è grossa 
almeno per il momento, e con-
i iene non crederci. C'è poi chi 
insinua ancora ricordando la 
storia del pennacchio, che poi 
non arrivò. La ricordate? 

• » « 
£' ancora fresca, la storia del 

pennacchio. Ne parlò un palu­
dato giornale mi/anGse quando 
si cominciò a ventilare la leg-
i/p speciale per Roma. Certi mi­
lanesi, che con Roma ce l'hanno 
dissero che si trattata di un 

pretesto di Rcbccchmi per co­
prirsi il capo con una sorta di 
berretto. ' impcnacchtato, da 
maresciallo. 

Poi la questione rimase im­
pregiudicata, anche perché la 
legge spentale non a r m ò piri. 
Che sta armato un pennacchio 
di importazione visto che la 
legge speciale ancora ha da 
veni? 

» # » 
Comunque, la spiegazione 

del pennacchio, ora che il sin­
daco ce l'ha, deve essere an­
cora data. Quali benemerenze 
può vantare il sindaco Rebcc-
chtm per meritarsi un pennac-

' chto d'importazione? Bisogna 
andare per analogia e giudica­
re x fatti. 

* *• » 

Un fatto, soprattutto, e scu­
sate se ci ripetiamo. Qut Fran­
cisco Franco, che segue bene i 
fatti del nostro Paese, deic 
a.ver saputo che il sindaco Rc-
bcechini sta aumentando le ta­
riffe del tram. Di più. Deic 

.aver saputo che il sindaco Rc-
bccchini prepara un colpetto 
alla bravi. per far passare gli 
aumenti del tram. Come quello 
che. si dice, è in pentola per 
questa sera. 

Questa sera, infatti, ti Consi­
glio comunale Si riunisce in pri­
ma convocazione. ì democristia­
ni intendono squagliarsela in 
moao che ra&semDiea, cne »» 
rmnir i dopodomani »n seconda 
convocazione possa approvare 
gii aumenti delle tariffe anche. 
teortcamente, con quattro con­
siglieri «Otranto. £* la filibusta, 
insomma. 

• • * 
Che spiega — forse a siamo 

— I onorificenza dei fascista 
Franco al Sindaco democristia­
no fiebecchint, con tanto di 
pennecchio, finalmente, (T.X.) 

SEGNALAZIONI 

Nerurto » ! * Kgultari 
Un gruppo di lettori et in­

vitano a far presente che il 
mercato di Tor Pignattara. 
posto tra il semaforo e via 
Porta Furba costituisce un 
serio ostacolo alla circolazio­
ne. Il 409 e automezzi d'ogni 
tipo debbono fare un lungo 
giro per evitare il mercato, 

.'mentre il grosso autobus deve 
addirittura passare da una 

t angusta strada, come la via 
-Serbelloni. Sarebbe pertanto 
opportuno trasferire il merca­
to in via della Mammella. 

La proporta ci sembra ra­
gionevole e utile. La giriamo. 
senz'altro, a chi ha poteri in 
materia perchè ne tenga il 
conta» dovuto e provveda. 

ÌA ni jì̂ iirgffi»im)ri ~i - -i - r - - - • • • • • »"* » 

I LETTORI COLLABORANO CON I CRONISTI 

Le tessete gratuite 
e il bilancio dell'Atac 
Tre lettere su problemi particolari del­
l'Istituto case popolari*- Un licenziamento 
La prima lettera della setti­

mana, firmata * Uno dei tanti 
che paga anche per gli altri », 
riguarda, manco a dirlo, la que­
stione più dibattuta del mo­
mento: l'aumento delle tariffe 
dell'ATAC. 

Lo scrivente si chiede se il 
Comune e l'azienda non avreb­
bero « dovuto mostrare in pre­
cedenza di aver fatto quanto è 
possibile per ridurre al mini­
mo le spese di gestione » e t rat­
ta, poi, jn particolare, il pro­
blema delle decine di migliaia 
di tessere gratuite che pesano 
sul bilancio dell'azienda. « Si 
è esaminato — scrive il nostro 
lettore — se le decine di mi­
gliaia di tessere gratuite sono 
tutto moralmente giustificate? 
Se, per esempio, sia giusto che 
vi pia largo scambio di tessere 
e di biglietti ferroviari gratui­
ti fra due amministrazioni de­
ficitarie, da distribuire senza 
alcun controllo? Si è pensato 
a tutte quelle tessere di favo 
re gratuite, permanenti e per 
tutte le linee che non trovano 
effettive ragioni di servizio? » 

il problema è senza dubbio 
scottante. Ma v i anche ricorda­
to che il gruppo consiliare del­
la Lista cittadina ha già pro­
posto il rimborso, da parte del 
governo, del valore delle tes­
sere gratuite rilasciate dalla 
azienda per conto dello Stato. 

* » * 
Una serie di lettere riguar­

dano l'attività dell'Istituto ca­
se popolari. La prima, firmata 
Renato Pcrret , dice testual­
mente: « Cara Unità, da circa 
un mese e mezzo al lotto 10 
scala Q della Garbatella manca 
l'acqua. Dopo molte telefonate e 
petizioni sottoscritte da tutte le 
famiglie, la macchina burocra­
tica dell'Istituto e dell'Acqua 
Marcia si é messa, finalmente 
in moto. Da accertamenti fatti 
dagli operai dell'Acqua Marcia 
si è saputo che la pressione è 
insufficiente perchè l'acqua 
possa raggiungere i serbatoi. 
Ma come mai, prima, l'acqua 
arrivava bene ai serbatoi? Co­
me lo spiega l'Acqua Marcia? 
In ogni caso. Istituto e Acqua 
Marcia si mettano d'accordo: la 
pressione torni come era prima 
oppure si provveda ad instal­
lare un motorino. Purché que­
sta vergogna cessi ». 

* * • 

Una lettera aperta di più lar­
go interesse e diretta al Pre ­
sidente dell'Istituto ìng. Vitto­
rio Bagnerà, ci invia il segre­
tario piovincialc e vice-presi­
dente dell'Unione nazionale fa­
miglie numerose, comm. Ercole 
Saldicco. 

« Da circa un anno — dice 
la lettera — questa Unione 
prospetta invano all'Istituto la 
tragica situazione di varie fa­
miglie numerose in attesa di 
una abitazione. Si tratta di fa­
miglie come le seguenti: Frol-
lani Luigi, composta di sette 
persone tutte ospitali in un for­
no; Corbo Giuseppe, composta 
di nove persone stipate in due 
sole misere stanzette; Palazzi-
ni Luigi, composta di nove per­
sone. di cui tre affette da tbc, 
tutte ammucchiate in una sola 
stanza; Bongiortio Salvatore, 
composta di dieci persone pri­
ve di abitazione in seguito a 
sfratto, che da sei mesi vivono 
ospitate dalla carità di vicini e 
conoscenti? Nocerito Salvatore, 
composta di sette persone, tutte 
accatastate in una misera ba­
racca di rottami di legno e 
vecchi pezzi di lamiera. 

» Ora — dice più avanti il 
comm. Saldicco — i giornali 
recano la notizia del suicidio 
di Gina Traggiani. appar tener 
te a famiglia numerosa, tìispe 
rata di non poter avere una 
casa da codesto istituto, la cui 
soglia invarcabile per le fami­
glie numerose, comincia per tal 
fatto ad esser macchiata di 
sangue >. 

Dopo aver affermato che la 
situazione tragica nella quale 
si trovano a vivere molte fami­
glie numerose risale all'ostilità 
dell'istituto, la lettera ricorda 
che per molti anni le famiglie 
numerose avevano beneficiato 
della concessione del 10 per 

cento degli appartamenti nuovi 
o resisi sfitti. 

• » * 
Un caso personale, ma signi­

ficativo della situazione di una 
parte del personale dipendente 
dall 'Istituto delle case popolari. 
Scrive la lettrice Adele Bel-
losono: « Il 10 febbraio 1939 
sono stata assunta dall 'ICP per 
la pulizia dei fabbricati di Val-
melaina. Il 30 giugno 1954, sen­
za alcun motivo, sono stata li­
cenziata. Pulivo ogni giorno le 
scale e il cortile (e ti rendo 
noto che ogni scala è di otto 
piani) con uno stipendio di fa­
me (negli ultimi mesi mi da­
vano 7.555 lire al mese), sen­
za cassa mutua, senza assicu­
razione, senza ferie annuali, 
senza un giorno di festa per 
quindici anni e mezzo: solo gli 
ultimi anni' facevo la festa del 
primo maggio. 

« All'atto del licenziamento, 
l 'ICP ha avuto il coraggio di 
darmi 18.000 lire di liquidazio­
ne! Che ha da rispondere l'in­
gegnere Bagnerà? ». 

Già: che ha da rispondere? 

SETTE COLLI 

Baracche a Porta Furba 
In via Arco del Travertino. 

a Porte Furba, esistono alcune 
misere baracchette, che una 
certa Soc. Immobiliare « Porta 
Furba », a r. 1., affittava per 
un canone mensile di 300 lire. 
Nel dicembre del '53 la società 
dichiarò fallimento ed un cer­
to rag. Bruno Bonoti fu nomi­
nato curatore. 

Il 10 luglio il suddetto ragio­
niere inviò agli inquilini una 
prima lettera nella quale, do­
po aver notificato che il fle­
to avrebbe dovuto essere cor­
risposto a lui, comunicava 
che, ove no» a\ot.se recuperato 
le Somme ter.sato dopo il falli­
mento. avrebbe preteso una ri­
petizione del pagamenti. 

In una successiva lettera 
datata 15 lussilo, il fcoiitr» 
ragioniere indonna. tonta sua, 
di avere elevato 11 canone di 
affitto u 3-4000 lire, secondo i 
ca«l. Entro dicci giorni gli in­
quilini dovrebbero pagare an­
che certi canoni arretrati non 
meglio indicati (si t rat ta for­
se di quelle t>omme non recu­
perate cui faceva cenno 11 pri­
mo scritto?) 

Le decisioni del rag Donati 
«.olio tanto abf>uide che non 
richiedono commenti, esigono 
però delle bplegavioni imme­
diate, io più ampie. 

UNDICI ANNI SONO PASSATI DAI TERRIFICANTE BOMBARDAMENTO PEL » LUGLIO 

San Liòrenzo non dimentica! 
Nove ondate di "liberatore,, seminarono lutti e distruzione nel popolare quartiere - 1 segni della 
guerra ancora vivi in via dei Marsi, in via dei Campani, in via degli Equi e sul la via Tiburtina - Il piano 
di rinascita elaborato dalla sezione del P C I - La grande manifestazióne unitaria di questa sera 

Così fu, così non sarà, il 
19 luglio... 

Con questo anelito dì pa­
ce, in un momento storico 
in cui si minacc ia Ja gue r ­
ra , ed tina guerra che di­
struggerebbe la civiltà con 
le sue armi di sterminio, 
i c i t t ad in i , s tasera , conver ­
r a n n o alla manifestazione 
unitaria indetta dalle se­
zioni dì S. Lorenzo della 
democrazia cr is t iana, del 
partito socialista, dei par­
tigiani della pace, del par­
tito comunista, del partito 
repubblicano e di altre as­
sociazioni ed organizzazioni 
c i t t ad ine , per commemora­
re le vittime di quel terri­
ficante bombardamento. 

Così fu, cosi n o n sarà , 
un altro 19 luglio, diranno, 
interpretando il generale 
desiderio di pace, gli ora­
tori ufficiali di ques ta m a -
nifestazione, il consigliere 
comunale Guglielmo Cero­
ni e la prof.ssa Ada Ales­
sandrini del Consiglio 
mondia l e del la pace , p a r -

PAUROSO VOLO DI UNA BIMBA UNDICENNE 

Cade nella tromba delle scale 
per correre incontro al padre 

La disgrazia è avvenuta in via Leone IV - Fortunatamente la piccola guarirà in 
30 giorni - Un'altra bambina, di due anni, precipita in un pozzo a Tivoli 

Alcuni istanti di angoscia 
hanno vissuto ieri gli inquilini 
del palazzo sito al numero 5 di 
via Leone IV. Una bambina di 
11 anni, Tilde Platerotti, è 
precipitata nella tromba della 
scala B per correre incontro 
al padre. 

Erano le 12,15 circa e il s i­
gnor Francesco Platerotti sta­
va rincasando tranquillamente. 
Giunto nel cortile del grosso 
edificio popolare in cui, al ter­
zo piano della scala B, abita, 
si accingeva a lasciare in un 
angolo la bicicletta quando è 
stato raggiunto dalle grida fe­
stose della sua bambina che lo 
aveva scorto dalla finestra. 

Come ogni giorno — è stato 
il padre a dircelo — Tilde gli 
si è precipitata incontro scen­
dendo le scale a balzi 

«Non correre così, attenta a 
non cadere», il signor P l a ­
terotti" non aveva nemmeno fi­
nito di pronunciare l 'ultima 
raccomandazione che un'ombra 
scura gli è passata a fianco nel 
vuoto fulmineamente, seguita 
subito dopo da un tonfo sordo. 
Quando il povero padre, che 
si trovava già all'altezza del 
primo piano, si è sporto pe r 
rendersi conto dell 'accaduto è 
stato agghiacciato da uno spet­
tacolo terribile: la bambina 
giaceva ai piedi de1)^ scal3, 
riversa su un fianco, esanime. 
Durante il pauroso volo com­
piuto nemmeno un grido era 
uscito dalle labbra di Tilde. 

I brevi is tanti 'di silenzio se­
guiti al colpo sordo, udito d i ­
stintamente d a molti inquilini 
della scala, sono stati spezzati 
dalle voci e dalle domande de l ­
le prime persone accorse. In­
torno alla bimba si è stretto 
presto un cerchio di inquilini 
paralizzati dal timore che nes­
sun soccorso fosse ormai pos­
sibile. 

II primo a riscuotersi è stato 
il signor Francesco Tesoriere 
il quale, sollevato jl corpicino 
inerte fra le braccia, è corso 
sulla strada alla ricerca d i una 
auto. Grazie alla sollecitudine 
di un automobilista di passag­
gio è stato possibile traspor­
tare a bambina all'ospedale d i 
Santo Spirito. 

Il referto medico ha fatto 
tornare una eerta serenità sui 
volti contratti dei familiari e 
di quanti, nel frattempo, ave­
vano raggiunto l'ospedale. Ti! 

de Platerotti , che non ha ri 
portato alcuna ferita superfi­
ciale, si è prodotta nella ca­
duta Una frattura del bacino; i 
sanitari, pertanto, l 'hanno giu­
dicata guaribile in 30 giorni. 

Un'altra bambina, di due an­
ni questa, è rimasta pure vit­
tima di una grave disgrazia. 
Il doloroso episodio è avvenu­
to ieri a Tivoli. 

Verso le 15 Maria Antonietta 
Espositi, di due anni, abitante 
in via Arci 1, è caduta acci­
dentalmente in un pozzo, pro­
fondo 5 metri , nei pressi della 
sua abitazione. La mamma^ si­
gnora Rosa Durastano, h a nar ­
rato che la piccola, mentre 
giocava, si era arrampicata sul 
basso parapetto del pozzo, do­
po essere sfuggita alla sorve­
glianza dei genitori. 

Tratta dall'acqua, alta meno 
di un metro, la bambina è sta­
ta ricoverata in osservazione 

all'ospedale civile di Tivoli, 
con gravi sintomi d i asfissia da 
annegamento. 

UN INCIDENTE VERAMENTE INCOMPRENSIBILE 

SDfiitaculare carambola di 5 noto 
che si scontrano lo via OsiMse 

(in tram della STEFER 
cozza contro un camion 

Alle 7,30 di ieri sulla via Ana-
gnina, un tram dena STEFER. 
proveniente da Marino, ò andato 
a cozzare violentemente contro 
un autocarro, che è stato identi­
ficato dal locali carabinieri. Cin­
que persone che si trovavano a 
bordo del tram, sono rimaste 
lievemente ferite e all'ospedale 
di San Giovanni sono btate giu­
dicate guaribili In 5 giorni cia­
scuno. 

1 feriti sono: t fratelli Angelo. 
Iolanda. Ornella Canestri e 11 
marito di quest'ultima, Giusep­
pe Sippolls. tut t i abitanti a Ma­
rino e Otello Ottobrini, abitan­
te a Bocca di Papa. 

landò in piazza Tiburtina, 
stasera alle ore 19, ai cit­
tadini di S. Lorenzo, e par­
ticolarmente a chi nel fon­
do del cuore porta ancora 
un inconsolabile dolore per 
i cari così tragicamente 
scompars i , ni s in is t ra t i che 
dopo 11 anni ancora non 
hanno potuto ricostituire 
il loro focolare, ai barac­
cati, profughi, senza tet­
to di S. Lorenzo. 

Così fu, così non sarà, 
un altro 19 luglio, perchè, 
cattolici come i fratelli Fa­
vola, comuni s t i come Nico­
la Stame, azionisti come il 
dottor Gelsomini, immola-
roìio la loro generosa vita, 
nella lotta della Res i s t en ­
za, per dischiudere a Roma 
e all'Italia un avvenire 
operoso dì rinascita e di 
pace. 

Pure dt lunedì, fittasi alla 
stessa ora, su questa stes­
sa piazza, nella allucinante 
cornice di rovine ancora 
/ u m a n t i , in u n n e m b o di 
polvere, l'aria abbruciac­
chiata e mefitica, l'acciot­
tolato tutto cosparso d i 
m a c e r i e , m a m m e , b imbi , 
vecchi, ragazze, — i super­
stiti — tjagolavano, terro­
rizzati, chiamandosi con 
voce strozzata, i nvocando i 
loro cari, polverizzati dal­
le bombe, sepolti in una 
marea di calcinacci . 

Lunedì 19 luglio 1943, 
ore 11,5. Le sirene, mentre 
le donne son fuori a far la 
spesa, lanciano il loro urlo 
lacerante. Sarà uno dei 
soliti allarmi? 

Ma ecco, il mugulare dei 
* Liberators ». Una prima 
formazione passa su Mon­
te Mar io , g i ra all'orizzon­
te, seguendo l'ansa del Te­
vere, punta decisamente a 
sud, tra ì rari batuffoli 
delle salve della contrae­
rea. Poi, sopra i tetti, si 
profila una ntibe nera, che 
ingigantisce, immensa cor­
tina di fumo, gremita pol­
vere, de t r i t i . 

Una circolare rossa, gre-

Festa dell'Unità 1953: un pannello che riassume le rivendicazioni del quart iere, perchè 
San Lorenzo risorga! 

Le case tra Porta Mag­
giore e Tiburtino III; le 
abitazioni lungo via Delle 
Mura Labìcane; gli edifici 
della Cl inica medica de l lo 
Istituto di Sanità, della Cli­
nica ortopedica, dell'Istitu­
to Regina Elena; la Basi­
lica di S. Lorenzo fuori le 
mura; le case di via dei 
Volsci, di via Tiburtina, 
via dei Ramni, dei Marruc-
chini , dei Marzi; la vecch ia 
farmacia Sbariglia, il pa­
stificio Pantanella, due pa­
lazzi nei pressi di piazza 
Bologna: il grande quadra­
to del Veruno, c i r conda to 
dal portico: le casette Luz-

A 2 CHILOMETRI DA GROTTAFERRATA 

Un automobilista bloccato 
da una barricata di rami 
Mancata rapina o scherzo incosciente di gio­
vinastri ubriachi? - La macchina danneggiata 

Uno spettacolare, quasi in­
credibile incidente stradale è 
avvenuto ieri, verso le 16,20. 
sulla via Ostiense. Cinque mo­
tociclette si sono scontrate 
creando un pauroso groviglio. 

L'impiagato 24enne Mario 
Angelini, abitante in via Ta­
g l i a m e n e , n. 76, mentre pro­
cedeva a bordo di una moto 
Morini è stato investito da ben 
t r e motociclette, delle quali i 
rispettivi piloti avevano per ­
duto il controllo 

A seguito dell 'urto l'Angeli­
ni investiva, a sua volta, un 'a l ­
tra motocicletta, pilotata da l ­
l'impiegato Giorgio Sartori , 
30enne, abitante in viale Car­
so, n. 1, e recante a bordo la 
signorina Giuditta Lai , pure 
30enne. 

I numerosi feriti sono stati 
accompagnati all 'ospedale di 
San Camillo 

L'Angelini ne avrà per 60 
giorni e gli altri se la cave­
ranno in pochi giorni. 

Conferetia di Donini 
alla tenone Halli 

Domani, alle 18,30, ]n piazza 
Lotario, alla sezione Italia del 

P.C.I.. i l senatore Ambrogio 
Donini parlerà sul tema « P e r 
una Rema democratica e mo­
derna per la soluzione dei p ro ­
blemi di quar t ie re» . 

PICCOLA 
CRONACA 

IL GIORNO 
— Oggi, lunedi 1» luglio (200-
163» S. Vincenzo. Il sole sorge 
alle ore 4.6* e tramonta alle 20,4. 
1374 muore Francesco Petrarca. 
— Bollettino meteorologico 
Temperatura di ieri: min. 16.9. 
massima 28,8. Si prevede tempo 
variabile. 
VISIBILE E ASCOLTATILE 

« Filumena Marturano » al Prin­
cipe; «Via Padova 46» all'Acqua­
rio; *La signora vuole il viso­
ne» all'Ambasciatori; «Operazio­
ne Apfelkern» al Barberini; 
«Viva Zapata» al Delle Masche­
re; «O Car.gaceiro» all'Esperò. 
Giulio Cesare. Nuovo e Arena 
nuovo; « Ombre rosse » al Gal­
leria; « Il piccolo fuggitivo » al 
Novocine; «Altri tempi» al Pa­
lazzo; « I vitelloni » allo Smeral­
do: «Sadko» al Quadraro; «Na­
poletani a Milano» all'Arena 
Lucciola; «Cinema d'altri tempi» 
all'Arena Paradiso. 

Una brutta avventura è quel­
la toccata all ' impiegato Genero­
so Baus d i 56 anni, abitante in 
via Tor de Schiavi. 

Era circa l 'una della scorsa 
notte e il Raus si stava dir i­
gendo a bordo della sua mac­
china targata Rieti 5984 verso 
Grottaferrata. Ad un tratto. 
superata una curva, a circa 2 
Km. dall 'abitato l'impiegato si 
e trovato dinanzi ad una specie 
di grosso cespuglio. L'ostacolo 
ora così imprevisto che egli 
non ha fatto neppure in tempo 
a frenare e la macchina è fini­
ta. con «no schianto pauroso, 
contro io sbarramento. 

Il Raus pe r fortuna è rimasto 
incolume; la macchina, invece. 
si è ridotta in pessime condi­
zioni; un ramo d 'a lbero è pe­
netrato nel motore causando 
danni irrcparabili-

Subito dopo l ' incidente egli 
aveva sentito, a poca distanza, 
uno scoppio di risa ed alcune 
voci, ma sebbene avesse chia­
mato a lungo, nessuno aveva ri­
sposto. Ma e ra poi un inciden­
te? I Tami ed i sassi che si 
trovavano in mezzo alla strada 
sembravano messi li a bella po­
sta e il luogo era cosi buio che 
il Raus. per alcuni minuti , ha 
avuto il t imore di essere rapi­
nato e magari ucciso. 

Passata la paura l ' impiegato 
si è recato in tutta fretta, guar 
dandosi alle spalle, «Ila ricerca 
di un telefono. All 'una e mezzo 
ia Questura di Roma, ricevuta 
la concitata telefonata del si­
gnor Raus, ha disposto un im­
mediato intervento. Per ben 
due ore la polizia stradale ha 
rastrellato la zona alla ricerca 
dei malfattori, de i quali però 
non vi era più traccia. 
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Via dei Marzi 10: è un simbolo della jenerra e della distru­
zione, ma anche un atto di accusa per le autori tà che non 
hanno saputo, a I I anni dal bombardamento, dare no tetto 

sicuro alle famiglie di sinistrati 

Titti l i roiwi H * * » " «• S1**" 
atta >tr ritirar! «rjttti Hit iml* 
starni* is FritrititM. 

mito di gente, colta i n p i e ­
no da un grappolo di bom­
be. a piazza Tiburtina si 
disintegra. 

Cosi h a inizio il terrifi­
cante dramma di quel gior­
no memorabile. Nove onda­
te di bombardieri si sus­
seguiranno, l'una dietro la 
a l t r a , f acendo scempio d e ­
gli uomini e delle cose. Tre 
ore e mezzo durerà l'al­
larme. 
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In una fabbrico dì ascensori 
sciopero contro i licenziamenti 
Le maestranze delia « Stlgicr-^ azienda come la «Stigier-Otis». 

specializzata in impianti e ma­
nutenzione di ascensori, io svi­
luppo edilizio dell» città assicu­
ra tranquille prospettive^ 

Otis » hanno sospeso (sabato) i] 
lavoro per 24 ore contro la mi­
naccia delia direzione di licen­
ziare 10 laboratori. 

Alla maniiestazlone ha aderi­
to tut to il personale, che si è riu­
nito in assemblea generale. 

Ai termine della riunione l la­
voratori hanno riconfermato la 
loro opposizione ai licenziamen­
ti, votando all'unanimità, un or­
dine dei giorno, che proclama 
per oggi un nuovo sciopero 
di 24 ore nel reparto montaggio. 
Tutt i t l a t r a t o r i addetti agli 
altri servizi sospenderanno n la­
voro dalie 8 alle 9 e dalle 16 
alle 24. 

Nell'ordine dei giorno le mae­
stranze delia «Stigler-Otis» pro­
testano contro il rigido atteg­
giamento deiia Direzione, che 
ruoìe ad ogni costo licenziare t 
dieci lavoratori, mentre per una 

Si bxcì(le al Veru» 
svili t w É i della atjl ie 
L'altra sera il signor Angelo 

Benedetti, d i 54 enni, si è spa­
rato un colpo di pistola alla 
tempia destra neU'interno del 
Vereno, sulla tomba della 
moglie. A^mnta Martinelli, mor­
ta qualche mese fa. 

L a u r e a 
Si è laureato "a*ì t'n economie 

e commercio, con il massimo dei 
roti e lode, il compagno Amato 
Herzcl, che ha decusso ima test 
sulla impostazione probabilistica 
dei testi di significatività. Rela­
tore il prò/. Giuseppe Ottauiani. 

zattf. presso viale Princi~ 
pe di Piemonte: tutta una 
vasta e popolosa zona del­
la città sventrata, a b b a t ­
t u t a , polverizzata dalle 
bombe da 250 chi l i sgancia­
te dai <r Liberators ». 

Quando suona il cessato 
allarme, in piazza T i b u r t i ­
na , maneoni di case, albe­
ri sradicati, fili contorti, 
pezzi di mobilia, brandelli 
d i c a r n e umana, ca lc inacci , 
Tnacen'c, e su tutto, un pol­
verone accecante; la gente, 
assordata, disperata, sì ag­
gira barcollando tra le ro­
vine, quasi impazzita; i ca­
ri nomi del babbo, de l lo 
mamma, del figlio urlati. 
disperatamente* in quel 
campo di m o r t e . 

« A n c h e Roma si è tro­
vata con tutto il popolo in 
prima linea », airanno i 
giornali fascisti, n o t a g r o t ­
t esca t n tanta sciagura. Sì, 
tutta Roma si è trovata nel 
fronte della guerra scate­
nata da Mussol in i e d a H i ­
t l e r . M a i l r e g i m e odiato 
crollerà. 

Così, mentre i Vigili del 
Fuoco, coadiuvati dai cit­
tadini e da i mi l i t a r i , e d a i 
cong iun t i de l l e p i t t ime , dis­
seppellivano e morti e mo­
ribondi e feriti dalle mon­
tagne d i macerie, ecco il 
federale, u vice federale, 
i gerarchi del direttorio, 
affacciarsi ne l campo della 
morte, dietro il codazzo dei 
loro higubri s c h e r e n i i n c a ­
mic ia n e r a , accolti a fischi 
e a sassate dal popolo furi­
bondo. Ecco le squadre di 
p r o n t o soccorso de i g r u p p i 

r iona l i , le s q u a d r e d e l -
VU.N.P.A., le squadre del 
Guf. Persino il segretario 
del P.N.F., Carlo Scorza, 
h a la spudora t ezza di pre­
sentarsi a S. Lorenzo! Il re, 
e poco dopo la regina, sono 
accolti con urli dì sdegno 
e fischi, mentre gli auto­
bus del Governatorato e le 
macchine private traspor­
tano i feriti al Policlinico, 
a S. Giovanni e negli altri 
ospedali. 

La notte sorprende mi­
gliaia di cittadini senza più 
una casa: perduto tutto, 
anche i loro cari, in me­
moria dei quali, per a7ini, 
porteranno al petto due, 
cinque, persino otto stel­
lette. I sinistrati, per ordi­
ne del Governatorato, ven­
gono ricoverati nelle scuo­
le, dove, dopo tanti anni, 
ancora oggi sono in parte 
acquar t i e ra t i . ' 

Senza luce, senza gas, 
senz'acqua, a corto di vive­
ri, in preda alla fame e a l 
terrore: così v e n n e a tro­
varsi, non solo S. Lorenzo, 
ma l'intera città quella se­
ra, quando alle ore 19J0 
scoccò l 'ora del coprifuoco. 

L'indomani, i giornali 
pubblicano il comunicato 
di guerra n. 1151, annun­
ciente al Paese: « I d a n n i 
arrecati dalle formazioni 
americane, che con alcune 
centinaia dì quadrimotori 
hanno ieri durante tre o re 
attaccato Roma, sono in­
genti ». 

Settecentodiciassette mor~ 
ti, 1600 feriti, migliaia e 
migl ia ta di sinistrati e sen­
za tetto-

I giornali fascisti pub­
blicano l'ordinanza a Sfo l ­
l a r e a t e m p o », n e l l a qua le 
tutti i cittadini di Roma, 
« che non siano trattenuti 
nella città d a par t i co la r i 
ragioni di lavoro, di fami­
glia, e d'immediati interes­
si. sono invitati ad allonta­
narsi dall'Urbe ». 

Jnuece , di lì a qual­
che giorno, il 25 luglio, 
sfollò il regime, buttato 
dalla finestra e nelle chia­
viche: ritratti, busti, d iuise , 
m e d a g l i e , libri e tutto il 
guardaroba delle teste da 
morto. 

D'altra parte, il bombar­
damento del 19 luglio sarà 
salutato dalla stampa an­
glosassone come un capo­
lavoro di .precisione: « Il 
b o m b a r d a m e n t o d i R o m a 
— scriveva ITSvening S t a n ­
d a r d — si è limitato ai soli 
obie t t i c i militari »/ 

R o m a , « in tang ib i l e » p e r 
i nostri avi, è stata co lp i -
fa mortalmente. I gerarchi 
se la son data a gambe. Poi 
la guerra è finita, e, una 
volta scoppiata la pace, son 
rimaste tante rovine e n e l ­
le rovine i sinistrati del 19 
luglio. 

S t a s e r a * u l p i a z z a l e 

Forse, stasera, sul piaz­
zale Tiburtino, vi sarà an­
che q u e l l a mamma, che 
l'altro giorno gridava, rac­
cogliendo un grosso pezzo 
di calcinaccio (che per po­
co non uccideva il'figlio) 
s tacca tos i da l lo s t ab i l e d i 
via Reti e ancora tutto sfo­
racchiato dai mitraglia­
menti di quel terribile 
g i o r n o : « Io prenderei que­
sto calcinaccio e andrei a 
sbatterlo in faccia a qual­
cuno», 

Alla manifestazione vi 
saranno anche le 69 fami­
glie, s i n i s t r a t e di guerra, 
che dal 1943 occupano l'ex 
carcere dei minorenni, in 
via dei Sabelli, e che d a l 
febbraio sono sotto la mi­
naccia di sfratto. Alla ce­
lebrazione delle v i t t ime de l 
19 lugl io s a r a n n o p r e s e n t i 
a n c h e le 55 famiglie di si­
nistrati di via dei Marzi 10 
ed altre 50 del vicino sta­
bile, nonché le mille fami­
glie, s i s t ema te n e i sette 
fabbricati di via degli Equi 
n. 55, quelle di piazza Cam­
pani, quelle del palazzo 
L a m p e r i n i , in u ia T i b u r t i ­

n a 180, edificio che so l t an to 
oggi è in via di restauro. 

San Lorenzo, a distanza 
di undici anni, conserva ; 
segn i di q u e l t e r r i / i c a n t e 
b o m b a r d a m e n t o . In via dei 
Reti, angolo via dei Sabelli, 
tutto un largo tratto di mu­
ro è a terra, ed ancora a 
terra è lo stabile via dei 
Sabelli, angolo via degli 
Equi. In via dei Marzi 19, 
nella casa che, con il suo 
crol lo , s eppe l l ì 60 c i t t ad in i , 
un muro chiude quella spe­
cie di tomba. E dirimpetto, 
al n. 10 — il portone è ma­
cerato c o m e lo vedemmo 
nel 1943 •— sono abbarbi­
cate ancora 31 famiglie di 
sinistrati e sbandati della 
guerra, che si sono costrui­
te le scale di l egno , e v i ­
v o n o lì, senza luce, gas, ac­
qua, servizi igienici. 

« Ci siamo salvati, ripa­
randoci sotto le mura », ri­
cordava Felicita Pavoni, 
questa inqnilina del n. 10, 
ancora lì, in questa aber­
rante t opa i a i n r o v i n a . 

Chi vuole ricordare 
quello che fu il bombarda­
mento del 19 luglio, è suf­
ficiente che torni a S. Lo­
renzo, perchè in q u e s t o 
martoriato quartiere di Ro­
ma il volto allucinante del­
la guerra è ancora vivo e 
ammonitore. 

R i c o s t r u i r s i u n a c a s a 

D o n Meis, il parroco di 
S. Elena, morto al ponte 
Casilino, mentre accorreva 
in soccorso di alcuni viag­
giatori, feriti in un treno 
che r i e n t r a v a da Bari, for­
se proverebbe una stretta 
al cuore se oggi potesse co­
statare come, ad undici an­
ni da q u e l t r a g i c o g io rno , 
centinaia di sinistrati at­
tendono ancora di potersi 
ricostruire un nido, riuni­
re la famiglia in una casa. 
nella pace duramente ri­
conquistata e difesa. 

Ma i sinistrati, dal can­
to loro, non hanno atteso 
la m a n n a dal c ie lo . Ess i 
hanno imparato a reclama­
re e a lottare per i propri 
diritti, combattendo giorno 
per giorno per r i cos t ru i r s i 
una casa, per chiedere al 
Comune e alle altre auto­
rità il tetto che fu polve­
rizzato dalla furia delia 
guerra. La consulta r i o n a l e 
* Campidoglio » ha promos­
so le iniziative più varie 
per sollecitare che ai sini­
strati fosse d a t a l a casa. 
Dal canto suo, la sezione 
del P.C.l. ha elaborato col 
vivo concorso della popola­
zione, un e p i a n o di emer­
genza*, per la rinascita del 
quartiere, nel quale le ri­
vendicazioni dei sinistrati 
sono state organicamente 
comprese in q u e l l e più, ge­
nerali di S. Lorenzo: la ri­
costruzione dei fabbricali 
s in i s t r a t i , la costruzione di 
case per ì s i n i s t r a t i ne l l e 
aree disponibili, il risarci­
mento dei danni dì guerra. 
la riparazione delle scuole. 
l'istituzione di b a g n i pub­
blici. la riparazione dello 
ospedale, la costruzione di 
asili d'infanzia, lo svilup­
po dell'assistenza, ecc. 

Ancora oggi, come si ve­
de, migliaia di cittadini non 
sono riusciti a liberarsi del­
le miserie lasciate dalla 
guerra; ed è q u e s t o u n o dei 
motivi per cui gli abitanti 
di San Lorenzo n o n h a n n o 
dimenticato; per questo in 
tutto i l quartiere e così e i ­
r a la preoccupazione per i 
pericoli di guerra, così am­
pia la difesa della pace. 
così p r o n t a l a d e n u n c i a di 
tutti coloro che operano 
perchè un massacro di gi­
gantesche proporzioni non 
i ncener i sca l ' u n a m i t à in­
tiera. Ogni anno, celebran­
do i loro morti, gli abitanti 
di San Lorenzo rinnovano 
il solenne impegno di bat­
tersi p e r un mondo mi­
gliore. nella pace operosa. 

Così fu, il 19 luglio, cosi 
non sarà, mai più. 

RICCARDO MAEIAM 
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